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Comunicazione n. 11                                                                                      Ai genitori degli alunni 

                                                

SCUOLA PRIMARIA 
 
 
 
Oggetto: Elezioni rappresentanti dei genitori nel Consiglio d’Interclasse a.s. 2018-2019 

 

 

Con la presente vengono convocate per lunedì 08 ottobre 2018 le assemblee di classe per 
l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse. 
 

Nella data indicata si terranno le assemblee di classe con inizio alle ore 15.00 presiedute dagli 
insegnanti di classe; nel corso della riunione si affronteranno le seguenti tematiche: 

 
1. Presentazione docenti e linee generali di programmazione 

 

2. Illustrazione del PTOF e sottoscrizione del Patto educativo di corresponsabilità (solo       

per classi V). 

 

3. Illustrazione dei regolamenti e procedure per le elezioni: 

 

-  Composizione del Consiglio di Interclasse 

 

-  Competenze generali del Consiglio di Interclasse 

 

-  Competenze dei genitori nei Consigli di Interclasse (leggere o esporre a voce ai 

genitori il documento sulle comunicazioni dei Rappresentanti di Classe) 
 
 
Alle ore 17.00 si insedia il seggio elettorale che chiuderà alle ore 19.00. 

 

 

Si raccomanda vivamente la presenza dei genitori per favorire la più ampia condivisione della 

mission dell’istituzione scolastica e per condividere il nostro bene comune, l’educazione dei 

bambini e dei ragazzi. 

 

Distinti Saluti                                                           F.TO IL DIRIGENTE SCOLASTICO Reggente 
                                                                                                   Carlo Marzolo                    

 

 
 

 

 



 

Compiti dei rappresentanti dei genitori 

I Rappresentanti dei genitori al Consiglio di Classe e di Interclasse vengono eletti una volta l’anno. Le 

elezioni sono indette dal Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre. 

Sono previsti: 

1 rappresentante (membro del Consiglio di Interclasse) per ogni classe della Scuola Primaria; 

4 rappresentanti (membri del Consiglio di Classe) per ogni classe della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche all’inizio 

dell’anno scolastico seguente), a meno di non aver perso i requisiti di eleggibilità (nel qual caso restano in 

carica solo fino al 31 agosto). In caso di decadenza di un rappresentante di classe (per perdita dei requisiti o 

dimissioni) non è prevista per legge la surroga, ma è prassi che, essendo tale funzione determinante e 

indispensabile per il buon funzionamento della scuola, il Dirigente nomini per sostituirlo il primo dei non 

eletti. 

I diritti dei rappresentanti 

Il rappresentante di classe ha il diritto di: 

a) farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della classe presso il Consiglio di cui fa parte, 

presso i propri rappresentanti al Consiglio di Istituto; 

b) informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità, previa richiesta di 

autorizzazione al Dirigente Scolastico, circa gli sviluppi d’iniziative avviate o proposte dalla Presidenza, dal 

corpo docente, dal Consiglio di Istituto; 

c) ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo; 

d) convocare l’assemblea della classe che rappresenta qualora i genitori la richiedano o egli lo ritenga 

opportuno. La convocazione dell’assemblea, se questa avviene nei locali della scuola, deve avvenire previa 

richiesta indirizzata al Dirigente, in cui sia specificato l’ordine del giorno; 

g) essere convocato alle riunioni del Consiglio di Interclasse (o di Classe) possibilmente in orario 

compatibile con gli impegni di lavoro (art. 39 d.l. 297/94). 

Il rappresentante di classe NON ha il diritto di: 

a. occuparsi di casi singoli; 

b. trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri Organi Collegiali della Scuola (per esempio quelli 

inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento). 

I doveri dei rappresentanti 

Il rappresentante di classe ha il dovere di: 

a. fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l’Istituzione scolastica; 

b. tenersi aggiornato riguardo la vita della scuola; 

c. presenziare alle riunioni del Consiglio in cui è eletto ; 

d. informare i genitori sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della scuola; 

e. farsi portavoce delle istanze presentate dai genitori 

f. promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che rappresenta 

g. conoscere il Regolamento di Istituto 

h. conoscere i compiti e le funzioni dei vari Organi Collegiali della Scuola. 

 



 
 
COMUNICAZIONI DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

 
PREMESSA 

 
A) Le comunicazioni scritte che i rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di classe o interclasse 

inviano ai genitori delle rispettive classi tramite la scuola rappresentano una forma importante e 
significativa della partecipazione dei genitori alla vita della scuola e uno strumento di esercizio della 
democrazia. Per questa ragione la scuola le valorizza e le incentiva, nel rispetto dei criteri e delle 
procedure che seguono. 
 

B) Nessuna responsabilità può essere addebitata alla scuola relativamente al contenuto delle 
comunicazioni di cui al punto A di cui sono responsabili unicamente i rappresentanti di classe che e 
inviano. 

 
 

PROCEDURE 

 
1. I genitori eletti nei Consigli di classe o interclasse hanno il diritto di inviare tramite la scuola 

comunicazioni scritte ai genitori. 
 

2. La scuola agevola tali comunicazioni mediante: 
a) La disponibilità degli insegnanti, solo qualora richiesto dai rappresentanti, a leggere 

preventivamente la comunicazione e a proporre modifiche o integrazioni; 
b) La consegna agli studenti da parte degli insegnanti. 

 
3. Le comunicazioni, di norma contenute in una facciata, devono essere consegnate aperte e devono 

riferirsi unicamente alla classe di cui sono rappresentanti e alla vita della classe o della scuola, con 
l’esclusione di ogni altro contenuto. 
 

4. Le comunicazioni non devono ovviamente contenere riferimenti a situazioni di singole persone, 
siano essi docenti, genitori, alunni. 

 
5. Il rappresentante del plesso e della classe nel Comitato genitori, così come il Comitato genitori, 

possono comunicare con tutti i genitori della scuola con le stesse modalità, anche per informare di 
iniziative del Comitato, previa informazione al Dirigente scolastico. 

 
6. Una copia delle comunicazioni sarà conservata in classe. 

 
 

 
Distinti saluti                      

                                                                                      
F.TO IL DIRIGENTE SCOLASTICO Reggente 

                                                                             Carlo Marzolo                    

 
 
 
 


